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Circolare n. 139 

 
Ai docenti 

Agli alunni e alle famiglie 

Al sito web 

 

Oggetto: OM 53/2021 del 03/03/2021. Ordinanza concernente gli esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione 

per l’anno scolastico 2020/2021. 

 

Modalità di svolgimento dell'Esame di Stato 

Si comunica che con l'Ordinanza di cui all'oggetto, il Ministero dell'Istruzione ha definito l’organizzazione e le 

modalità di svolgimento degli esami di Stato per l’a. s. 2020/2021, ai sensi dell’articolo 1, comma 1 e 4 del 

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22. 

 

Si fornisce di seguito una sintesi esplicativa per una più agevole disamina dei contenuti: 

 

- Inizio della sessione d’esame (art. 2) 

La sessione dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio il giorno 16 giugno 2021 alle 

ore 8:30 con l’avvio dei colloqui.; 

 

- Ammissione Candidati interni (art. 3) 
Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni: 

gli studenti iscritti all’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado presso istituzioni 

scolastiche statali e paritarie (in deroga ai criteri di cui all’articolo 13, comma 2 del medesimo Decreto 

legislativo); 

Sono fatti salvi i provvedimenti di esclusione dagli scrutini o dagli esami emanati ai sensi dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti. 

 

- Ammissione Candidati esterni (art. 4) 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 7 del Decreto legge, l’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento 

in presenza degli esami preliminari, le cui sessioni si terranno a partire dal 10 luglio 2020. 

 

- Effettuazione delle prove d’esame in videoconferenza (art. 8) 

I candidati degenti in luoghi di cura od ospedali, detenuti o comunque impossibilitati a lasciare il proprio domicilio 

nel periodo dell’esame, inoltrano al dirigente/coordinatore prima dell’insediamento della commissione o, 

successivamente, al presidente della commissione d’esame, motivata richiesta di effettuazione del colloquio fuori dalla 

sede scolastica, corredandola di idonea documentazione. Il dirigente/coordinatore – o il presidente della commissione 

– dispone la modalità d’esame in videoconferenza. 2. L’esame in videoconferenza è utilizzato anche per gli esami di 

Stato delle sezioni carcerarie, qualora risulti impossibile svolgere l’esame in presenza. 

 

 

- Prova d’esame (Art. 18) 

1. L’esame è così articolato:  

a) discussione di un elaborato concernente le discipline caratterizzanti per come individuate agli allegati C/1, C/2, C/3, 

e in una tipologia e forma ad esse coerente, integrato, in una prospettiva multidisciplinare, dagli apporti di altre 
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discipline o competenze individuali presenti nel curriculum dello studente, e dell’esperienza di PCTO svolta durante 

il percorso di studi. L’argomento è assegnato a ciascun candidato dal consiglio di classe, tenendo conto del percorso 

personale, su indicazione dei docenti delle discipline caratterizzanti, entro il 30 aprile 2021. Il consiglio di classe 

provvede altresì all’indicazione, tra tutti i membri designati per far parte delle sottocommissioni, di docenti di 

riferimento per l’elaborato, a ciascuno dei quali è assegnato un gruppo di studenti. L’elaborato è trasmesso dal 

candidato al docente di riferimento per posta elettronica entro il 31 di maggio, includendo in copia anche l’indirizzo 

di posta elettronica istituzionale della scuola o di altra casella mail dedicata. Nell’eventualità che il candidato non 

provveda alla trasmissione dell’elaborato, la discussione si svolge comunque in relazione all’argomento assegnato, e 

della mancata trasmissione si tiene conto in sede di valutazione della prova d’esame. 

b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana, o 

della lingua e letteratura nella quale si svolge l’insegnamento, durante il quinto anno e ricompreso nel documento del 

consiglio di classe di cui all’articolo 10; c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla sottocommissione 

ai sensi dell’articolo 17, comma 3, con trattazione di nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline, anche nel 

loro rapporto interdisciplinare; d) esposizione da parte del candidato, eventualmente mediante una breve relazione 

ovvero un elaborato multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi, solo nel caso in cui non 

sia possibile ricomprendere tale esperienza all’interno dell’elaborato di cui alla lettera a). 

2. Le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL), veicolata in lingua straniera attraverso la 

metodologia CLIL, sono valorizzate nel corso del colloquio qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte 

della sottocommissione di esame. 3. La sottocommissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del 

colloquio, della durata indicativa di 60 minuti. 

6. La sottocommissione dispone di quaranta punti per la valutazione del colloquio. La sottocommissione procede 

all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio è 

espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera sottocommissione, compreso il presidente, secondo la griglia di 

valutazione di cui all’allegato B. 

 
 

Esame dei candidati con disabilità (Art. 20) 

1. Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 

secondo quanto disposto dall’articolo 3. Il consiglio di classe stabilisce la tipologia della prova d’esame, se con valore 

equipollente o non equipollente, in coerenza con quanto previsto all’interno del piano educativo individualizzato (PEI) 

ai sensi dell’articolo 10 del decreto interministeriale del 29 dicembre 2020, n. 182. 

2. Il consiglio di classe, inoltre, acquisisce elementi, sentita la famiglia, per stabilire per quali studenti sia necessario 

provvedere, in ragione del PEI, allo svolgimento dell’esame in modalità telematica ai sensi dell’articolo 8, qualora 

l’esame in presenza, anche per effetto dell’applicazione delle eventuali misure sanitarie di sicurezza, risultasse 

inopportuno o di difficile attuazione. In caso di esigenze sopravvenute dopo l’insediamento della commissione con la 

riunione plenaria, all’attuazione del presente comma provvede il presidente, sentita la sottocommissione.  

3. La prova d’esame, ove di valore equipollente, determina il rilascio del titolo di studio conclusivo del secondo ciclo 

di istruzione. Nel diploma finale non è fatta menzione dello svolgimento della prova equipollente.  

4. Per la predisposizione e lo svolgimento della prova d’esame, la sottocommissione può avvalersi del supporto dei 

docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante l’anno scolastico. Il docente di sostegno e le eventuali 

altre figure a supporto dello studente con disabilità sono nominati dal presidente della commissione sulla base delle 

indicazioni del documento del consiglio di classe, acquisito il parere della sottocommissione.  

5. Le sottocommissioni adattano, ove necessario, al PEI la griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato B  

6. Agli studenti con disabilità per i quali è stata predisposta dalla sottocommissione, in base alla deliberazione del 

consiglio di classe di cui al comma 1, una prova d’esame non equipollente, è rilasciato l’attestato di credito formativo 

di cui all’articolo 20, comma 5 del Dlgs 62/2017. Il riferimento all’effettuazione della prova d’esame non equipollente 

è indicato solo nell’attestazione e non nei tabelloni dell’istituto né nell’area documentale riservata del registro 

elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento.  

7. Agli studenti con disabilità che non partecipano agli esami è rilasciato l’attestato di credito formativo di cui 

all’articolo 20, comma 5 del Dlgs 62/2017 .  

8. Agli studenti ammessi dal consiglio di classe a svolgere nell’ultimo anno un percorso di studio conforme alle Linee 

guida e alle Indicazioni nazionali e a sostenere l’esame di Stato, a seguito di valutazione positiva in sede di scrutinio 

finale, è attribuito per il terzultimo e penultimo anno un credito scolastico sulla base della votazione riferita al PEI. 

Relativamente allo scrutinio finale dell’ultimo anno di corso, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 11. 

 

Esame dei candidati con DSA e BES (Art. 21) 

1. Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, 

sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto 

dall’articolo 3, sulla base del piano didattico personalizzato (PDP).  

2. La sottocommissione, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal consiglio di classe, individua 



le modalità di svolgimento della prova d’esame. Nello svolgimento della prova d’esame, i candidati con DSA possono 

utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi previsti dal PDP. Gli studenti che sostengono con esito positivo 

l’esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione dell’impiego degli strumenti compensativi.  

3. Le sottocommissioni adattano, ove necessario, al PDP la griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato 

B.  

4. I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 13 del Dlgs 62/2017, hanno seguito un 

percorso didattico differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e lingua/e straniera/e, che sono stati valutati dal 

consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale 

percorso, in sede di esame di Stato sostengono una prova differenziata coerente con il percorso svolto, non equipollente 

a quelle ordinarie, finalizzata solo al rilascio dell’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5 del Dlgs 

62/2017. Per detti candidati, il riferimento all’effettuazione della prova differenziata è indicato solo nell’attestazione 

e non nei tabelloni dell’istituto né nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti 

della classe di riferimento. 

5. I candidati con certificazione di DSA che hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle 

prove scritte ordinarie di lingua straniera, sostengono la prova d’esame nelle forme previste dalla presente ordinanza 

e, in caso di esito positivo, conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione.  

6. Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, non ricompresi nelle categorie di cui alla legge 8 

ottobre 2010, n. 170 e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, formalmente individuate dal consiglio di classe, il consiglio 

di classe trasmette alla sottocommissione l’eventuale piano didattico personalizzato. Per tali studenti non è prevista 

alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti 

per le prove di valutazione orali in corso d’anno. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle 

condizioni cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

 

Pubblicazione dei risultati (Articolo 25) 

1. L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione della lode qualora 

attribuita dalla sottocommissione, è pubblicato al termine delle operazioni di cui all’articolo 24 tramite affissione di 

tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della sottocommissione, nonché, distintamente per ogni classe, solo e 

unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di 

riferimento, con la sola indicazione della dicitura “Non diplomato” nel caso di mancato superamento dell’esame stesso.  

2. Il punteggio finale è riportato, a cura della sottocommissione, sulla scheda di ciascun candidato e sui registri 

d’esame. 

4. Nel caso degli studenti che conseguono agli esami la votazione di cento/centesimi con l’attribuzione della lode, 

l’istituzione scolastica provvede, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 29 dicembre 2007, n. 262, 

all’acquisizione del consenso dei medesimi ai fini della pubblicazione dei relativi nominativi nell’Albo nazionale delle 

eccellenze. 

 

 Disposizioni organizzative (Articolo 31) 

2. Le disposizioni tecniche concernenti le misure di sicurezza per lo svolgimento delle prove d’esame di cui alla 

presente ordinanza sono diramate con successive indicazioni, condivise con le OO.SS., sentite le autorità competenti. 

 
 

Roma, 15 aprile 2021  

 
Il Dirigente Scolastico 

Nicola Armignacca 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993 


